Alex e Giorgia
Conosco Giorgia da ben nove anni, quasi una vita, per me che

ne ho quindici.

Siamo sempre state molto unite, anche se litigavamo molto

 spesso, in pratica ogni volta che ne avevamo l’occasione.

Ma questo fatto non ci preoccupava dato che si dice che i 

litigi servono ad allontanare per sempre le persone coinvolte,

oppure a farle legare ancora di più. Infatti chiarivamo

sempre.

Era da un anno che andava tutto bene tra di noi, nessun

bisticcio, nessun battibecco e nessuna discussione. Ero davvero

molto contenta, immagino che avevamo esaurito i motivi che

li causavano.

A un tratto nelle mie grazie entrò Alex, e in pochissimo tempo

abbiamo instaurato un bellissimo rapporto di amicizia, forte

quasi come quello stabilito con Giorgia.

Giorgia è sempre stata una ragazza estroversa, una che non

aveva mai paura di esprimere la propria opinione, ma avevo

notato che dalla sua bocca non usciva più nemmeno una parola. Cominciavo

a capire il motivo di quella incertezza, così le chiesi

conferma. La sua riposta verificò la mia ipotesi.

Essendo molto legata anche ad Alex, mi era difficile

non confidargli le faccende in cui era protagonista.

Infatti ogni volga che parlavamo di Giorgia mi zittivo e

cercavo di cambiare argomento.

Alex aveva capito la situazione e in seguito a varie

insistenze riuscì a farmelo sfuggire.

-Che brutta situazione!- pensavo –dopo questa ho messo

di nuovo a rischio la solidarietà con Giorgia.

Dopo un paio di settimane senza affrontare l’argomento,

questo in qualche modo venne fuori. A quel punto

dovevo per forza dire a Giorgia che avevo tradito la

sua fiducia rivelando quello che mi aveva detto ad 

Alex. In seguito ad una serie di incertezze e a 

bagni di lacrime, decisi: le scrissi un messaggio,

il più lungo mai inviato prima. Il mattino seguente,

lo schermo del telefono si illuminò: era compresa

l’immagine di una busta denominata Giorgia.

Aprii immediatamente il messaggio, aveva risposto che non

avrei dovuto farlo, ma che non riusciva ad essere

arrabbiata con me.

Così la sua reazione mi fece tirare un sospiro 

soffocato da due settimane.

Questa storia mi ha isegnato l’importanza e il valore

dell’amicizia e che anche in presenza di insistenze,

pressioni o ostinazioni i segreti devono rimanere tali.
